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Alene 5 — I inmiein' della guerra 
e dell'interno; ' ritornati da Far'saglia, 
haDDO dicblliraio d'eeèersi convinti che 
Il prlnolpa erodìtand Custantrao noe 
ebite'neppur la rniaiina colpa por la ri-
ritirata da linrissa. L'abbandono della 
frontiera della Tessaglia era stato deolso 
.In.'ttQigtandei.oonliiglio di guerra tenu­
toli .ai Larites.i il duca di Sparta hi pre­
sentato ai Doiaietrì una diclilaraslqne 
flr^tsata da tutti gli alti uffleiali dell'o-
serpilto greco', nella quale è constatato 
ch'era impassibile continuare più a lungo 
la resistenza alla frontiera tessala. 

I iBiDìstrL credono ohe l'esercito greco 
•«Kà.in grado di continuare l'aiionedi-
feosiva in modo onorevole; quindi per 
lli'.Qrtoia npa vi sar&- la necessità di 
iOTopare la meditazione delle Potenze. 

Oj(l 1. maggio in poi i turchi non 
ilfoi^o efugnita pjù alcuna operazione 
j^HìUre né in Tessaglia n^ in Epiro. 

pólsi,si rioaniisóa ohe in Tessaglia 
rieioirébtia vano ogni teaiativo di re­
spingere le forze turche; per questo 
l'eaereito greco oonoentrarà la sua aziona 
nell'Epiro. 

L'Intervento delle Potenze. 
Parigi S — In questi circoli diplo-

î a,tÌ9Ì predomina l'opinione che il mo­
mento dell'iuterTeuto delle Potenze non 
aia lontano. 

' Finora la Grecia non ha ancora fatto 
appello alle Potenza, ma ai credo con 
certezza che II re si rivolgerà aperta­
mente ali» Potenze soltaoto quando sa­
prà che tuteleranno i suoi interessi. Il 
ministro Ralli chiese all'inviato italiano 
come'si comporterebbe l'Italia rispetto 
alle Potenze e alla Grecia nel caso che 
ai domandasse l'intervento. ' 

E<a C^reciM.noti i n t e n d e 
, .,«KMi|»ie;n4et« l ' a d o n e » 

.,., Atefi0.Si-^^ Vao dal nuovi ministri 
..(UsionrA qou esaere il richiamo del co-

Iponellp Vassos un aegno ohe. si voiriia 
sospendere l'azione ; l'energia con cui ai 
proseguono gli armamenti conferma il 
proposito della Grecia di coiitinuare la 
guerra, 

R l c e l o t t l r i t o r n a l a I t a l i a . 
Botna 8 — iUeuotti Garibaldi non 

Iu>f}trà.,p^,|a,tClre«ia, iiveqdo. Kdpoiotti 
tflìegralfsto ohe ritorna in Italia. 

. ' I t u r c h i r e s p i n t i . 
Atene B — Smolensky respinse T>t-

loriosamente i turchi a Velestino. La 
pèrdite da ambedue le'parti sono rile­
vanti. I turchi procedono ora all'attacco 
di Veiéstino da altri due punti. 

A P P E p j g E DEL FRIULI (9) 

ANNA BERTON-PRATINI 

Qnarè la. Teca? 
VI. 

Ij signor Cerri abbandonatosi tutto 
'gestite; sul letto imprpvvisato, non riu­
sci a chiudere gli occhi, ad acquistare 
\f qalma dello spirilo. Ad ogni battito 
deijuo cuore invocava la donna e non 
«Vendola più davanti a aè, provò violento 
lì) biaogiio di vederla, di udirne la voce. 

Allora l'uomo fu vile, o la tentazione 
fiù forte di lui. Istiutlvamente salì a-
dagiò, adagiotia'scaletta;"mosse impassi 
circospetto luogo 11' corridoio, ed at-

1 tratto dalla debole luce che appariva 
I d'io fra la- commessure dell'uscio sooo-
'.Desso, vi applicò l'ocJohio indiscreto, non 
iibnza una certa esitazione prodotta dal 
rimorso. < 

Vida nell'interno della povera stanza. 
Linda s'era tolta la breve sottana e la 
gìaficai'.se ne stava sedata sul latto con 
la sola blqsa a larghe pieghe, stretta 
alla vita dalla cintura. I larghi oalzooi 
fluttuanti, sostenuti fin sotto ' al gi'noc-
ebio dalla giarrettiera di raso nero a 
fibbie lucide, lasciavano appena ìndovi-

A r a r a a g l l a . 
Volo 3 — 15,000 «reoi ripiegarono 

su D.imoko dietro l'arsaglia. I turchi 
in numero cinsidarevoie accampano 
dinriaiir.i ii Farsag'ia. Un oomhattjmsnto 
importante è atteso. I greci continuano 
a difendere energicamente Velestino. 

Farsaglia S — L'usiroito turco è 
schierato nella pianura di Farsagtia dai-
vanti all'esercito greco, ohe'à composto 
di iiS.OOO nomini. La battaglia 6 più 
chB inai considerata imminente. 

Costantinopoli 5 — Assicurasi ohe 
i turchi occuparono Fjrsaglla. 

Patrioti! Patrioti ! 
Fa il giro della stampa clericale — 

col titolo EroiI Eroi! — oh estratto 
di corrlspoudeuze ed articoli di due gior­
nali italiani, uno tedesco e due fran­
cesi, nei quali si accusa di viltà e peg­
gio i volontari italiani accorsi in Grecia. 

Ammettiamo che per alcuni dei vo­
lontari ciò sia vero, quantunque le fonti 
francese e tedesca appariscano più che 
sospette, e quantunque sieno fioccate le 
smentite ; ma è degna di nota la pa-
iriolica avidità e compiacenza colla 
quale i giornalisti clericali in ogni 
occasione si gettano sulla notizie, vero o 
false, ohe possono recare danno o ver­
gogna all'Italia, vagliandole con leale 
e scrupolosa cura da quelle ohe le pos­
sono rasare onore e vantaggio, per le 
quali non c'è posto nelle loro oneste co­
lonne. 

Go9Ì in questa occasione si sono guar­
dati bene dal far cenno di altre oorrl-
spondanze da Atene, pubblicate in parec­
chi nostri giornali — fra i quali la 
Tribuna — nelle quali si parla con 
schietta ammirazione ed anzi con entu­
siasmo dei volontari, italiani I... 

0 anime candide e monde del cleri­
calismo indigeno -» candide e monde 
come la tonaca costellata di frittelle che 
portate indosso — avete ragiooa di indi­
gnarvi 0 di protestare e strillare, quando 
ai qoaicsno ohe mette in dubbio il vo­
stro patriotismo !. Basta dare un'occhiata 
ai vostri giornali par sapere di quale 
amore amate l'Italia, patria anche vo­
stra.... per sfortuna sua ! 

CIO' CHE RENDE L'IGIENE 
AL,L,B N A Z I O N I 

Il senatore prof. Bizzozero nella Ri­
vista d'igiene e sanità publica del 1° 
maggio ha un importante articolo su ciò 
che rende l'igiene alle Nationi, ohe 
merita la massima considerazione, per 
cui ne diamo un riassunto. 

C'è molta persone — egli dice — an­
che fra le colte o fra quelle che, facendo 

nere-le tirme dal suo bel corpo, I ca­
pelli sciolti le ondeggiavano dietro le 
spalla, ed appariva cosi vestita, in quel­
l'ora, in quella posa, bellissima. 

Solo, rammentava più un giovane 
paggio, che una donna, se non fossero 
stati I capelli si lunghi, si copiosi. Era 
fredda e casta nel viso, casta natural­
mente nella posa, e Guido Cerri non 
seppe staccarsi dal suo posto di osser-
Tszioue. 

Passò' una mezz'ora: il silenzio aveva 
qnalcheoosa di fatala, di soleana io quel­
l'eremo, e Linda nella sua continua im­
mobilità, dovea sosteoers seco stessa uua 
lotta tremenda. Ad un certo punto i suoi 
pensieri di soverchio incresciosi, le a-
vevano strappato un gemito. Certo, Sa­
tana la tentava! 

Con un rapido movimento, si rizzò 
in piedi, e fatti due u tre passi, si ar­
restò preoccupata, rigida e da ultimo 
mioaccievole io volto, Si acosse sotto i 
brividi, parve guidata da una mano in­
visibile! aî  avanzarsi. 

Cerri non fiata più, compreso da un 
vago terrore, da un incubo reale, da 
vanti l'enigma crudele. 

— Oh! ò quella l'urtisla? la donna 
coita, gentile! Di.che soffrivaf Fosse 
pazza?... pazza, poiché a guardarla 
bene, si è trasfigurata sotto la forza 
che la soggioga' e non la si riconosce 
più. 

A tarlo quasi cerio del suo tremendo 
sospetta, veda ad un tratto quei linea­
menti alterati comporsi al sorriso, ad 
un sinistro sorriso. Poi, ode una voce 
soffocata mormorare un nome, due, tro 
volta con superbo disprezzo: 

— Sofia,.,, SofiaI... Sofia, tocca amo 

parte delle publich'i ammin'strazioni o 
magari del Parlamento, sooo io voce o 
credono d'essere perfettameotn in grado 
di governare i loro simili, le quali ri­
tengono ancora ohe le malattie ci ven­
gano dal cielo o dal destino, e ohe non 
si possa far nulla par diiàiauiroe il nu­
mero 0 por evitarle del tutto. Sono ap­
punto costoro ohe gr>4aoo più forte con­
tro ogni spesa che si faccia per la pub­
blica Igiene, come se si trattasse di da­
nari sciupati per uno scopo ohe non si 
può raggiungere, 

A costoro il Bizzozero raccomanda la 
lettura di un discorso pronunziato da 
sir Joseph Ewiirt all'ultinfo Congresso 
tenuto io Caclisle dall'Associazione me­
dica britannica, nei quale sono posti in 
evidenza i progressi fatti dall'Inghilterra 
nel campo sanitario, mettendosi a raf-
fri nto lo stato presente del paese con 
quello dal passato, e dimostrandosi come 
tutto si sia ottenuta mediante i miglio­
ramenti, igienici. 

L'Inghilterra precedette'tutta le grandi 
Nazioni d'Europa nei migliorameuti sa­
nitari, sicchò la sua mortalità, che nei 
decennio 1846 55 era giti scesa a 35.6 
per 1000, dui 1853 al 1^65.non fu che 

• di 22,35, e nel decennio 1^06 75 di 2S.19 
per 1000. 

Nel periodo 1838-1875- i lavori di ri­
sanamento erano fatti lentamente, senza 
un piano prestabilito; inspirati soltanto 
dai bisogni imperioni del momento o 
della località. Dal 1850 al 1870 le im­
posto straordinarie approvata, daln Go­
verno per laivori di risànameoto,r'non 
sommarono cha a circa 260 milióni; cioè 
in media a poco più di 12 mlliooi al-
l'fiono, 

Un nuovo e grande passo vonoe, in­
vece, fatto eoi miglioramenti sanitari 
Iniziati nel 1875; e, ìnv,ar,o, è appunto 
da .qnanta. epoca, cha si ò ()i nuovo ini­
ziata .una lenta ma progress'v.i diminu­
zione della mortalità, cha ancora coa-
tinua, e di cài Ewart passa iit ra ,̂sagaa 
i fattori. 

Il vainolo, che nel trieqo.lo 1858-60 
presentava nn.8̂ ,pikQr<t4)lt̂ .4i 219 persona 
per milione di abitanti, nel triennio 
1891-93 discese a 23; il grìtppo delle 
febbri, inclusivi la febbre tifoidea, il tifo 
ad alcune forma mal definite di febbre 
continua, diminuì da 792 Ê  191; la tisi 
dà 2563 a 1512; 

lìiifo esantema/ieo, ohe nel 1871-75 
era ancora a 81-4 p̂ r milione 'di abi­
tanti, nel periodo 1891-94 si ridusse a f̂ ufi. 

La seguente tabella, che riferisce la 
mortalità generale dÌ8ce,se, secondo le 
seguami oifce proporzionali per mille 
abitanti : 

1858 60 22,22 1876-80 2079 
1861 65 22 58 1881-85 19.40 
1886 70 22.42 1886 90 18,90 
1871-75 21.96 1891-95 19;04 

Se nell'ultimo quinquennio la mortalità 
non ha seguito il suo cammino discen­
dente, io ai devo alle ripatate apldamia 
irinfiuanzi, contro cui non si ò ancora 
trovato riparo. 

Fatto interessante è che nei distretti 
urb'ini la mortalità sub) una diminuzione 
più (urte «ho nei rurali. Mentre nel da-
Oi-noio 1861-70 a 100 mirti rurali fi-
cevano riscontro 126 urbani, nel 1891-93 
il rapporto fu di 100 dei primi contro 
113 dei saoon(li. Ciò dimpstra quanto si 
sia ottenuto col togliere, o modj[9^re 
quelle condizioni ohe una volta erano 
cnusa di tanta malsania negli abitati, 
qual frutto abbiano dato le somme spese 
nel miglioramento dalle abitazioni, nella 
veotilazipue e pulizia delle strada, n^lla 
fognatura, nella provvista di buouEt ap-
qua potabile ad in un'accurata sorve-
glianza sugli alimenti. 

Soltaota nei nova a'ini decorreatl dal 
1876 al 1884 nei lavori di risanamaato 
si è speso quasi no miliardo e mezzo di 
lire ed 1 servizi sapitari or4ipar.i (ma-
nutuozlone di lavori, riparazione, am­
ministrazione) costarono un altro mezzo 
miliardo, e cosi più di 200 milioni al­
l'anno. Finiti i grandi l a w i di questo 
periodo si può calcolare che iu segu to 
le spese sauitarie io madia non sono 
stata inferiori ai 140 milioni all'anno, 
non compresi gli stipendi degli ufficiali 
sanitari ohe si elevano annualmente a 
più di 20 milioni. 

L'entità stessa di queste spesa al il 
loro continuarsi per un lungo periodo 
d'anni ed in ogni parta del paese dimo­
strano che nessuno in Inghilterra osa 
considerarle come improduttive. È in 
Inghilterra, anzi, nel paese più pratico 
del mondo, che & nato l'aforisma, ohe 
non vi è danaro che più renda di quello 
spe^o per l'igiene. 

Gli inglesi sooo lieti di questi risul­
tati, ma non si dichiarano soddisfatti. 

Sa molto hanno fatto, molto di più 
rimane ancora a fare ed una mortalità 
del 19 per mille è tutt'altro cha l'ultimo 
limito che si possa raggiungere. 

Essi vanno studiando i modi per or­
ganizzare maglia l'esercito, che deva 
continuare l'opera di redenzione Igienica. 
A ciò si richiede, secondo il parere delle 
persone più competenti, una modifica­
zione sia della posizioae diagli ufficiali 
e degli ispettori, sanitari, sia dei rap­
porti loro ciiQoverao centrala. Pressa-
temente sulo una parte degli ufficiali e 
degli ispettori ha nomina stabile; mol­
tissimi vengono nominati per un periodo 
di tempo che varia da uno a cinque 
anni. C\ò à assai nocivo non meno ad 
essi che al paese di cui ò loro afddata 
la difesa sanitaria. 

Essi, infattisi trovano nello condizioni 
in cui erano i nostri modici condotti 
prima che l'articolo 16 della legge 1888 

avesse loro assicurato la stabilità dopo 
un triennio di prova. Come possono essi 
avere l'indipendenza necessaria par tiv 
valere i diritti dalla salute pubblica, al-
lorohè questi si trovano in contrasto 
cogli interessi di cittadini potenti, o re­
sistere alle violenze dei partiti ohe si 
fanno sentire in Inghilterra quanto a 
pili ohe in qualunque altro paese! 

E' quindi indispensabile che essi, ol­
tre all'avere una posizione sociale oor-
rispondente all'ufS^io cha aaeroltano, 
abbipiUf anche una,, oonliaa stabile oho 
loro assicuri l'avvenire. 
r: luoltre in Inghilterra, dove si è pro­
gredito assai nel deqeDtramauto deil'am-

' m'inistraziona sanitaria, ora si senta ssm-
\pre più il bisogno di una mano egargioa 
tOĴ a aoiitinuamenta, sorvegli.,^-gaidi il 
funziouara di tutti quei numerosissimi 
piccoli corpi locali, a cui dubPàrlamanto 
vannero. affidata della funglooi la sap­
portò colla sanità pttbbliòa. L'uffiólo 
centrale che ora esiste, ìi Locai Oo-
vernement Board, non ha dalla leg^s 
poterisufflcieoti, difatta d'unione d'azione 
a in molta parti dal paese haoatevol-
ineote limitati i suol poteri. 

Questa opinione espressa da molti dal 
competenti in materia, e in diverse oo-
oaslooi, pare sia vicina a trionfare, giac­
ché sembra si tratti seriamenta dalla 
istituzione di un dipartimentd centralo 
speciale per loManità pubblica, ed aionni 
giornali di alta autorità, coma it BHUih 
Medicai JownoU, prevedono la creazione 
di un Ministero della Sanità pubblica a 
la salutano con grande soddisiaziona. 

Una volta cha ciò siî  fatto, allora 
con numerosi ufficiali sanitari aparsi 
in ogni punto dal paesaa ooa nn ufficio 
centrale tecnico cha tegoli II loro lavoro 
ed abbia nall'ammioistrazioue generale 
dello Stato un posto gerarohioo a dei 
poteri corrispondenti all'Importanza delle 
funzioni che esercitano nella vita dalla 
nazione, allora si potrà essere più sicuri 
che la saluta pubblica sarà ben salva­
guardata dappertutto es i potrà contare 
su di upa dimiDUziona ancora più rapida 
dalla'mortalità. 

Come l'Inghilterra, l'Italia ebbe su 
periodo di stazionarietà par quanto apatia 
al progresso igienico, ma più lungo, 
poiché arrrivò Suo al 1888. Oa noi, 
mentre in Inghilterra la mortalità era 
sotto al 22 per mille, negli anni 1372, 
1873 e ISli, superò il 30 per mille a 
nel decennio 1873-87, quantunque tosge 
già alquanto iu diminuzione, fa sempre 
di 28 30. 

Ma, coma in Inghilterra al. aperse pure 
in Italia un'era nuova negli anni 1837-88, 
quando venne promulgata la nuova legga 
aauitaria a si creò l'amministrazione 
taottioa che la doveva applicare. Non 
c'è bisogno di ricordare quanto sia fatto 
sotto l'impulso intelligente e oottanta 

ora .„. dovessi bruciare all'inferno.,. — 
E non terminando la frase, in preda 
alla furia vendicativa, s'appressò ancor 
più all'uscio. 

Ma si riebbe. Si calmò, lasciando ca­
dere le belle mani lungo i fianchi, come 
sa una forza contraria avesse allentati 
i suoi nervi, rilasciato i suoi muscoli. 
Ritornò al letticciuolo, cosi vestita si 
cacciò sotto le rozze coperte, e chiusa 
gli oocilii, come oppressa dalla reazione 
sopravvenuta in buon punto. 

Il signor Cerri ridiso>>80, si gettò af­
franto sul giaciglio, chiedendosi ancora: 

— Qoal'é la vera? — Ripensava a 
quel nome, pronunciato nella febbre del 
delirio: — So3al — Certo la sua com­
pagna di viaggio la conosceva, forse era 
un'amica della moglie. Ma sua moglie 
non poteva nutrire simpatia per Linda. 
Se avevano passato gli anni di collegio 
unite, non poteva tra loro succedere in­
timità di sorta. E poi, l'illustre Cerri 
s'era acoorto da un pezzo che Sofia o-
diava tutte le donne che emergevano 
per rìntelligenza e schiacciavan lei, la 
bella e fresca sposa, con l'eletta forma 
dei liogusggio o col grido di una fama 
giustamente meritata. Egli si addor­
mentò di un sonno agitato, confuso e, 
tra i fantasmi sognati, vide l'ombra di 
due donna che si disputavauo palmo a 
palmo il terreno. 

Ma Linda viocltrice, con un riso bef­
fardo donava tutto a S'ifta, volgendole 
silenziosa le spalle. 

Fu svegliato alle 4 del mattino dalla 
vecchia, che era entrata triste e cheta 
nella cucina. 

Mentre Cerri si rende appena oonto 
della sua presenta situazione,-oda la voce 

più limpida, più musicalmente dolce 
ripetere: 

— Prasto, presto alla montagna. 
Nel dubbia chiarore della lugubre 

dimora. Linda appare si snella, si cor­
diale e franca, che il Carri disse in cuor 
suo di non aver mai vista ugual donna 
in terra. Non dimentico dei sogni, ere-
dette davvero cha Linda, vittorioia, si 
presentasse a lui, eclissando io bellezza, 
non solo Sofia, ma tutte le signore che 
un tempo aveva ammirate. 

— Siato la benvenuta — egli esclamò, 
passandole leggermente un braccio at­
torco la vita, e fissandola teneramente 
negli occhi, 

Linda sorrise, sticcundosi da lui con 
naturalezza; prese senza ri.ipondere al­
cuni oggetti suoi, salutò affabilmente la 
vecchia ed usci a passo animato. 

Cinguettavano gli uocalli, librandosi 
in alto, gioiosi tanto da aUdare in tor­
tuosi giri r ingordigia dell'avoltuio, che 
mirava la preda. Vapori densi salivano 
lentamente, tramezzando i boschi, le 
montngrio, simulando, sulle voragini, la 
trasparenza dell'acqua nei grandi laghi. 

Pxusieri di pace, di speranza, desidarii 
vaghi e gentili, rallegravano dolcamente 
lo spinto dei nostri alpinisti. Sî nza ar­
restarsi, dopo quel minuto, di fervida 
contemplazione, proseguirono costeg­
giando prima il munte pietroso, poi 
salendo erte faticose, sdrucciolevoli. 

Dopo due ore trovarono il Prato de­
gli edelweiss. Linda giunse le mani con 
un grido di gioia, Dipperi,utto, il bianco 
fiiire sbucava fresco i la stella bianca e 
vellutata, io tutta la pompa della sua 
pallida bellezza, emergeva tra la foglie 
di un verde smorto. Cerri cominciò a 

raccogliere i fiori, la pianticella intera, 
ad offrirne alla sua compagna, ohe ri­
dendo li riponeva sul sano, sul oappallo, 
nella cintura. Ma allora la donna gao-
lila s'accorse cha il c<?mpagaa era 4a 
pochi minuti divenuto banco, quasi.Qpma 
i fiori che ai tonava nel grembo. 

— Cha avete? 
~ Non 50 spiegarmi — rispose Cerri — 

come io possa, in mezzo a quest' aria 
purissima, in vostra compagijla, sentirmi 
oppresso, senza respira, 

— Olfatti, siete livida adesso Ahi 
per quanto io possa capire, voi,,provate 
il male; della montagna. 8ìsoj;Ha ritar-
nfire indietro; ipsistendo a salire, vi può 
seguir peggio. 

— Ritornare indietro! Vi par^f tnan-
tre vedo lassù biaocheggiarft.tra ìa,rupl 
li Rifugio! li Rifugio di Sagt' Ubf^ris, «he 
ne darà tutti i conforti necfla^arii !,, 

Ed iu varo il Rifugio non ^ra mvlto 
lontano; ma bisogoavi; salire.peij un'ora 
buona, e Linda intuiva a qî ali pericoli 
si assoggettava il Carri CQA,quella,sua 
imprudenza di voler sfidare il w^le. 

Egli respira a fatica, a.la gau l̂ja lo 
portano avanti, a ste.vtOA-Gli occhi si 
dilatano smarriti, e la vertigine gli dà 
la nausea. 

Linda, pietosa, avrebbe plantOi p r̂ non 
saper come alleviare il suo. compagno. 

— Ed & per cagion mia... par seguir 
me — ella esclamò — che soffrite tali 
tormenti I 

Guido Corri si appoggia al suo brac­
cio, si arresta, e, mirandola con simpatia, 
dica : 

— Sarebbe pur dolca morire con voi, 
e par voil... 



she partirà della Direziona della sanitî  
pnbblioa. Basta ricordare che la morta­
lità, la quale oel decenoio antecedente 
dia legge era stata di 28,r>6, nel set­
tennio 188894 discese a 26,14, e ohe 
qnesta disossa non si dovette a cause 
accidentali o transitorie, polche fu con­
tinua e graduale, tanto che, mentre nei 
1888, troTàvasl ancora ia mortalità ai 
28,0, per miiie, net 1893 non la si trova 
più ohe al 26, e liei 1894 ai 25 per 
mille. Erano adunque, presso a poco, 
100,000 persone che venivano salvato 
ogni anno dalia morte, cui si aggiun­
geva Il risparmio di un numero 20 o 25 
volta superiore di casi di malattia. 

Onesto molto, ohe si era ottenuto, dava 
la misura dai moltissimo che si sarebbe 
potuto ottenere continuando sulla stessa 
ria. Il progresso.sarebbe stato, anzi, più 
Bcoentueto, poiché il personale dell'am-
l'amministrazione sanitaria, meglio af­
fiatato e perfeziouiito dall'esperienza, 

mm—iwi^ suaMiiieajj • " aaggaH 
IL FRIBTLI 

meglio compeuetrato nell'ordinamento 
amministrativo del paese, avrebbe potuto 
spendere la suit opera con maggior frutto. 

Ma, come ognun sa, di botto, secca 
una regione ai mondo, o, meglio, contro 
ogni ragione, pnr ano dei soliti colpi di 
scena della politica italiana, ci si è fatto 
cambìalre strada. L'attuale ministro del­
l'interno, sopprimendo d'un tratto di 
pennn il posto di direttore della saniti, 
ha decapitato l'amministrazione sanita­
ria, a la direziona suprema di essa, tolta 
ai tecnici, perchè i medici, secondo l'on. 
ministro, non sanno né dirigare, né am 
ministrare, venne di nuovo affidata alla 
burvorazia, a quella burocrazia cui dob­
biamo il lungo periodo di stazionarietà 
sanitaria ad alta mortalità, ohe prece 
detto la riforma del 1887, e che conta 
fra lo sue glorie quei meraviglioso pe­
rioda di sgoverno che ai accompagnò 
alle epidemie coleriche d< 
1884 85-86. 

LO SPAVENTEVOLE INCENDIO DI PARIGI 
ORRIBILI PARTICOLARI. 

La sorella dell'imperatrice Elisabetta e la figlia del principe e-
reditario del Belgio perite tra le fiamme — 725 morti 
feriti — Atti eroici di salvataggio. 

Parigi 6 — Oontinuamoute si rinno­
vano al palazzo dell'industria le scene 
di dolore, JS'. quasi impossiiiiie ricono­
scere le vittime carbonizzate e defor­
mate orribilmente. Il numera dei cada­
veri ritrovati ascende Suora a 115. Si 
spera ohe non va ne siano altri. Tra i 
morti si trovano molte suore, che fun­
gevano quali venditrici al Bazar di be­
neficenza, e molte dame dell'aristocrazia. 

Alcuni giornali si scagliano contro 
gli organizzatori del Bazar e contro la 
polizia, che ha trascurate le più ele­
mentari misure di precauzione, 

Parigi 5 — La catastrofe di ieri h-i 
colpito^ atrocemente un grande numero 
di famiglie aristocratiche. 

Il disastro ha potuto assumere di­
mensioni cosi spaventose ooicamente 
perchè si sono trascurate le più sem­
plici precauzioni imposte dalia prudeniia. 

Strappando le interriate ài. due floe-
atre, si è riusciti a trarre in siWo 
molte delle persone ohe s'erano travate 
rinchiuse nei lucali già-invasi dnlle. 
flamme. 

Il Bazar era costruito con tronchi 
d'abetej nel mezzo conteneva come una 
corsia larga 8 metri, che raffigurava 
una via.della città vecchia di Parigi. Il 
materiale incendiabiliesimo col quale si 
era oostmitò ad ornato il Bazur, non 
era stato premaoito in nessuna guisa 
contro II pericolo d'un iooeodio. L'au­
torità aon aveva preso alcuno di quei 
provvedimenti che al sogliono adottare 
in casi di grandi agglomeramenti di 
persone in locali chiusi. B così è aoca-
duto che tante a tante persone, ai mo­
mento del petioolo supremo, si sono tra­
vate stipate, accalcate, in locali senza 
sfoghi sufficienti; cosi quelle persone 
ohe non sono morte abbruciate od asfis­
siata, sono rimaste schiacciate nella ressa. 

Molti, gii investili dalle fiamme, eb­
bero ancora tanta presenza di spinto 
da gettarsi sei grande bacino annesso 
ai Bazar. Il primo a saltare nell'acqua 
fu il generale Favrier, il cui abito ar­
deva già tatto; molti imitarono il suo 
esempio eoa miglior successo del gene­
rale, giacché questi fu poi estratto dal 
bacino agonizzante per le gravissime 
ustioni riportate. Anche la moglie del 
generala é rimasta abbruciata. 

La figlia del presidente Faure, Lucia, 
ohe ai trovava pure nel Bazar, è stata 
salvata. 

Un testimonio oculare descrive cosi 
la scena al momento in cui si sviluppò 
i'iiicendio : 

«Appena ebbe preso fuoco la tela su 
cui proiettavano le figure del cinema­
tografo, le fiamme si propagarono ra­
pidissime. La duchessa d'AleoQon, so-
ralla dell'imperatrice Elisabetta d'Au­
stria, fu una delle prima investite dalle 
rampa. 

«Un panico iodescrlvibilo s'impadroni 
di «atti gli astanti. Tutti, donne, fan­
ciulli, nomini, corsero disperatamente 
verso l'unica via d'uscita ; fu un pigia 
pigia terribile; molti, già in preda a 
spasimi atroci per le ustioni riportate, 
perirono sohiacoiati fra coloro che cer­
cavano ano aoatnpo». 

Le vittime, morti o feriti, sono tutte, 
persone notiasìme a Parigi ; non o' è 
quasi famiglia' aristocratica parigina che 
non abbia a lamentare qualche vittima, 

Parigi 5 — Il cadavere della du­
chessa d'Aleogon é stato distrutto quasi 
complstameute dalle fiamme; s'è tro­
vata sólamente una mano, quasi carbo-
Dizzata anche questa, coll'aoéilo matri­
moniala in un dito. L'anello è stato le­
vato dal dito, e, ripulito dalla cenere e 
dal carbone, presentò internamente la 
scritta Incisavi : « Sofia e duca Ferdi­
nando d'Alengon »; più la data del ma­
trimonio.' 

Il duca d'Alougio, appena ebbe no' 
tizia della morte della duchessa, fu 
quasi per impazzire ; il suo stato è tale 
da destare gravissime apprensiani. 

Vienna 5 — L'imperatrice Klisa-
batta piange continuamente dacché essa 
ha ricevuto la notizia della morte di 
sua sorella; 

Parigi 5 — Si continua a scavare 
nelle macerie e ad astrarre cadaveri. 

Parigi 5 — Non sì può ancori pre­
cisare esattamente l'importanza della t 
catastrofe, però é certo che essa non è 
iitata minore di quella dell'incadio del- ! 
l'Opera Comica, perché il panico ohe si j 
impadruui d'un tratto della folla fu tur-
ribìle^ 

Nemmeno ora si é ancora venuti a 
conoscire l'origine dell'incendio. 

Come fa constatato dall'esame dai ca ; 
daveri, ia maggior parte delle vittime si 
deve al (iMico ohe invase la folla e al 
fatto che moltissime parsone furono let j 
teralmcnte. schiacciate ; molti erano g<à 
morti soffiicati prima dì e»s' re abbru [ 
ciati dalle fiamme. | 

A coloro che accorsero a prestara i j 
primi aiuti sul luogo del disastro', ai pre- i 
sento un spettacolo Indescrivibile, ìndi- | 
menticablle. Si camminava letteralmente j 
sui corpi dei morti e dei feriti, che già- j 
cavano ammucchiati; da quelle informi ; 
masse che nulla sembrava avessero d'u- ì 
mano, partivano urla strazianti. I 

La folla accorre in mussa per ricono - : 
scera i cadaveri, ciò che rende ancora , 
più difficile alle autorità il mantener j 
I ordine e il procedere alla indentifica-
zioni, che in molti casi riescono assolu­
tamente impossibili. 

La confusione provocata dal rapidis­
simo procedere della catastrofe, che la­
sciò a pochissimi il tempo e la possibi­
lità di salvarsi, fu tale che da oassuno 
si possono attenere indicazioni di una 
carta importanza che valgano a rico­
struire il fatto. Il lavoro dei soldati del 
genio e degli infermieri incaricati di 
trasportar all'Oipitule i feriti era diffi­
coltato immensamente dalle grida e dai 

altre signora dell'aita aristocrazia e della 
> borghesia. 

Si citano esempi di grande eroismo 
e atti coraggiosissimi compiuti da sin-

' geli indiviaui per cercar di strappare 
' alle fiamme qualche vittima. 

Fra I salvati si vedevano figure se­
minude, signore i cui vestiti arano parte 
abbruciati, parte strappati di dosso. Al­
cune signore uscirono finalmeota all'a 
perto coi vestiti in fiamme. Ad una 
fanciulla ardevano i capelli, una donna 
che aveva delle forbici con sé, con atto 
coraggioso lì recise, salvando cosi una 

I vita. 
< La urli e le grida strazianti dnll'in-
^ terno del Bazar durarono alcuni minuti, 
, poi improvvisamente sì fece silonzio, e 

non si intese altro che il rumore pru-
' dotto dall'impalcato che rovinava. 

. I Parigi 6 — Or ora si è riusciti a 
"•"" j compilare una lista prubabilmoiite com­

pleta della vittime. Finora si anno e-
stralti 123 cadaveri e 180 persone fe­
rite più 0 moou giavemente. Non è 
però ecluso ohe si trovino ancor altri 
morti, maoo mano che procederà lo 
sgombero della mercerie. 

Biuxelìes 5 — Tra le signora perite 
nell'incendio di Parigi si trovano 8 dama 
della più alta aristocrazia belga; tra 
qnoste la principessa- Enrichatta del Bel­
gio, ragazza di 26 anni, figlia primoge­
nita del conte di Fiandra, erede pre­
suntivo della corona belga, la prlnci 

Chimsy, e la contessa QrelTulhe. 
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CALEIOGSCOPIO 
Cronaohe ftiulane. 
Maggio (1417). Vieaa tonuto nn torneo in TJ-

dine, in MeroatonooTo. 
X 

Un peniÌ«ro ti giorno. 
IL golONO aou BaalOf il non geloao amn poco ; 

oiaaonDO dai duo ama per ce stento o non ama 
che i« itesAo. 

X 
Cogniiioni atili. 
La cura della rabbia oaulna. 
La itaiiatioa del 1896 doll'lstltato Piatear dà 

qneata cifre; 
n numero dei morsicati ohe hiinQo leguito la 

oara fo nel 1896 dì 1308* a fa inferiore a quello 
degli anni procedenti. Soltanto quattro di qua-
atì 1308, sono mortìt cioè il S par mille, mentre 
da principio la mortalità dei vaeoÌDatl era del 
0 per mille. 

Il eervlsio df proSlasil anfirabliioa nei dieoi 
aanì di laa Tita, ha inoentato 19,000 peraoue, 
di cai lOfOOD fraiiceei a SOOD atraDÌeri, 

Bopra queste ID mila personâ  soltanto 00, 
osila il mosto per cento, Bono morti malgrado 
le Taccinazioni. 

X 
La flfingo. paeapitazione, 

Intiero e awfalo 
Son piante altisiime. 

Spiagaiiona del monoverbo precedente. 
GINNASTA (g N̂ n a sta) 

o - X 
Por finire. 
Il medino, facendo un' aacoltaatoutf per una 

Società di aasiourazioni sulla vita : 
— Vostro padre mori dì morte naturale? 
— No. Avevamo tre medioì. 

Penna e Forbice, 

(Di qua 8 di là del Judri) 
B u i n , 6 maggio. 

Iturchi del «Cittadino Italiano». 
Richiamo la vostra xtteazioae sopra 

. uoa corrispondenza da questo paese pub 
pianti delia folla ohe si pigiava dattorno, ! blicata ieri nel Cittadino Italiano, e vi 
dalie urla strazianti di quanti cercavano 
fra i morti o i feriti i loro cari. 

Quando finalmente si riuscì a trarre 
alcuni corpi fuori dalla macerie fumanti, 
di faccia ai cadaveri carbonizzati a or-
ribilmeote sfigurati, ia disperazione dei 
presenti raggiunse il parossismo. Fu ne­
cessario agire con la massima lentezza 
e accuratezza, per far sì che i cadaveri 
fossero ricomposti, Dei cadavere di una 
giovanotta si trovò iutatta soltanto la 
mano Inguantata, tutto il resto ara car 
bonizzato. 

Appena verso sera si cumiació a sta­
bilire l'indentiti di alcune della vittime. 

Durante la notte il prosldonde Faure 
si recò all'Ospitale a visitare i feriti, 
All'Ospitale si ripeteri'no scene profonda­
mente commoventi. Davanti al palazzo 
dell' Industria sostano multi eleganti e-
quìpaggi e gran numero di carrozze ; la 
personalità più note dell'aristocrazia 
francese cercano fra i cadaveri, e esco­
gitano tutti i modi posj.bili per ritro­
vare i loro cari. 

Quasi duecento (eriti furono traspor­
tati alle loro abitazioni. 

Parigi 5 — Fra i morti si trova la 
signora Hosquien, moglie d'un ricco 
banchiora parigino, noto per le sue re 
lazioni col Qovarno ruaso. i£lla si tro­
vava in compagnia di sua figlia, la si­
gnora Gasilo. Tra i morti ai suppone 
pure si trovi una .signóra viennese, il 
cui nome però non si trova ancora sulle 
carte ufficiali. 

Fra le venditrici nei chioschi ai tro­
vavano le duchesse di Alengon e di Uzòs, 
la moglie del generala Favrier, a molte 

precipitata la famiglia facendo quel passo 
arrischiato? Se ti fossi acceso di aanto 
sdegno contro una bella focaccia dì Pasqua 
0 oootro noa polentina fumante a pa­
sticciata, ti vorrai compatire ; ma contro 
il turco I! 

«Buon per te che Ricciotti supplì alla 
tua mancanza d! cervello, e ti collocò, ' 
stando al tuo ultimo telegramma, In as- { 
sistenza, non so se degli ammalati o dei ' 
pazzi, in un Ospitale di Atene. ! 

« Io intanto ti auguro che Dìo te la j 
mandi buona e ti riconduca prima al 
buon senso e p'ii in patria, cinto d'allori j 
la fronte, fregiato di medaglie il petto 
e non i tacchi delle scarpa. Allora vedi, ! 
Rinaldo, ti farem depntAtoI» j 

Così si tenta di gettare il ridicolo e , 
la beffa insolente contro no giovane, che ; 
potrà avere agito precipitosamente e con ' 
pooa rifiessione, ma che ad ogni modo ' 
ha obbedita.ad un impulsa nobile, alto, | 
generoso, ed ha votato con sereno animo 
U fiorente sua giovinezza ad una canna 
di umanità e di giustizia, > bbaurinnaiido 
gli affetti e gli agi della famiglia, por 
andare incontra a fatiche, privazioui, 
patimenti, e forse alla morte! 

Così lu un S'Otaa\e cattolico si scher­
nisce e si ingiuria vilmente chi vu a 
combattere per la vittoria del oristia 
nesimo sulla barbarie ottomana; e si 
dimentica che contro il turco furono { 
bandite crociate da Papi insigni, che 
contro il turco si ò combcittuto e vinto 
nel nome della ililadonna, che la ferocia 
turca ha anche di recente arrossato 
intere provincie di sang'ie cristiano I... 

Troppe amara riflessioui suggerirebbe 
questa corrispondenza del Òilladino 
Italiano, troppe sdegoose parale strip­
perebbe da ogni cuore onesto, ma basti 
— per miggior vergogna e condanna 
di chi la scrisse e pubblicò — ripro­
durla e diffmderla. 

E pensare che codesta gente si vanta 
di militare sotto il vessillo della crocei... 
Oibò, voi siete degni catecumeni di 
Maometto e della mezzaluna!.. Andate 
andate a prestara servizi in qualche 
serraglio, anime eunuche I... 

Un cristiano. 

P e r i a I l n e n d e l P r e d l l . Uo 
comitato d'aziooe per l-i f-irrovia del 
Predll a Piazzo ha pubblicata un opu­
scolo d'agitaziooe dal titolo: La Pre-
diliana sepolta viva, f a appello al pa-
Criotismo del Parlauianto In favore della 
Prediiiana e co:itro la Wocheio ; cerca 
di abbattere tutti gli argomenti dai cir­
coli militari accampati cantra la Pre­
diiiana. 

Oltre a ragioni d' interesse locale, 
l'opuscolo enumera quelle d' ordine tec­
nico, per esempio i 43 chilometri di 
pili che giornalmente dovrebbero per­
correre 1 troni per la Wochein, in con-
fruuto della Pre'lil ; la minore epma. : la 
Pi;ediliana costerebbe soli 30 milioni, 
la metà dei sessanta per-la-TauH-Wu-
chein. 

Fassa poi a un' argomentazione di 
carattere militare-strategico, e chiude 
con l'affermazione del proposito di sal­
vare lo Stato da un grave errore, spe­
rando che le sfere militari s'avvedranno 
dell'errore a rìnuocìeranno al loro punto 
di vista. 

La Preiìiliana, dice, noo ìstàsoltantj 
Dell' interesse del distretto di Piazzo, ma 
Dell' interesse generale. 

I V a v l g a a s l o n e T r l c s t e - C e r » 
v l g ^ a a n o . La nuova lioeu di navi- ^ 

•nonatì l migliori ballabili dolio wiorao 
Carnovale. 

Alla «era illumiuaziona fantastica a 
palloncini veneziani di tutto il piéid '. e 
fuochi d'artìSclo, 

Oli esercizi tutti, saranno forniti iti 
scelta bibita e squisite vivanda a pratzl 
modicissimi. 

La Direziona della Tramvia a vapore, 
attiverà In tela oooadoas II segtiente 
orario speciale: 

Andata 
UdimP. Q. MutlgoaMo Figiga* Stnlanlela 

13.65 14.30 — '\ÌM 15.15 15 53 16,lY' • '\ÌM 
15.20 .15.55 X615. .18.48 
16 30 16.5 16.26 ', — 
le. 15 ia.50 . ' -^ i — 
18,25 19.— 10.25 19.52 
18.45 10 20 — _ 
20.— 20 35 20.55 2Ì.8S., 
22.— 22,35 — — 

—. 22 40 23.— 2330 
0.25 1.— — —. 

Ritorno 
Sandaaiole FagiglUI MuUgnagm Udine P. 0. 

— — 14.33 15.8 
13 50 14 20 14.38 15.1B 

- 16,30 16.50 17.25-. 
«*. 16.55 17 30 

16,65 17.25 17.46 18.20 
18.10 18.40 19.~ 19.85 
— — 19.25 20.— 

20.25 20 65 21.15 2150 
21.45 2215 22.35 — 

— — 22.45 23.20 
— — 1.5 1.40 

Biglietti di andata - ritorno a prezzo 
ridotto: Udine porte Gemona-Martlguadoo 
cent. 80; Fagagna-Mattlgnacco cent. 35 ; 
San Dauiele-Martip 
presa la tassa di fa 

nacco lira 1.20, com-San Dauiele-Martip 
presa la tassa di fa olio. 

prego di riprodurla a maggior e'Iifii 
zione di quelli che credono ancora alla 
sincerità dei sentimenti cristiani della 
stampa clericale. 

Ecco la corrispondenza, che porta la 
data di Buia 4 njaggio 1897: 

< La Qrecia è salva ! 
< A dir la verità, le suo forme non 

sono punto atletiche,' il suo aspetto non 
è por nulla marzialu; egli è un imberbe 
giovioetto sui dleciassette anni, gracile e 
mingherlino; ma chi non sa che la ap­
parenze ingannano f 

« Il papà te l'avea messo agli studi 
nel Liceo di Udine, ma, più che agli 
studi, il giovinetto, che in corpo esiguo 
racchiudeva animo grande, pensava al 
modo di salvare la- fama senza bisoguo 
d'intisichire sui libri. 

« E l'ucoasiuaa gli si presentò favo­
revole; la guerra Oraco-Turoa. Il nome 
del figlio dall'EcMo. dui due mondi, che 
espone il patto forte per la salvezza 
della Grecia, gli infiamma il magnanimo 
cuore. 

«Trecento lire, cercate ad impreatito 
in nome del papà, gli servooo di viatico, 
e nultis dictis si arruola tra i volontari 
garibaldini, e sbuiTaute di sdegna contro 
la luna, anzi, meno ancora, contro la 
mezzaluna, parte da Trieste in sostegno 
della Grecia pericolante. 

«Il padre riceveva sabato da Atene 
un telegramma firmato Rinaldo, e, se 
non m'inganno, cosi concepto: « Arri-
« vato sano Atene; volontario garibal-
«dino; segue lettera». 

« Ah I Rinaldo, Rinaldo, e non com­
prendevi la desalaziono in cui avresti 

gazione Trioste-Oervignano verrà atti­
vata col 17 maggio corr. mediaata il 
piroscafo Ausonio. 

Arrivi a Cervjgnano il lunedi, mer­
coledì, venerdì, alle 6 ant. Partenze ogni 
marteiì, giovedì e sabato, alle 6 ant. 

Il piroscafo farà sosta a Isola, Pi-
rano e Grado. 

I n d o n n i t a d i m i s s i o n e . Fu 
assegnata all'uditore Pavanello l'inden­
nità meosile di lira lOL, fijchè dura 
la sua temporanea missione di vicapre-
tore a Tolmezzo. 

A t t o o n e s t o . CI scrivono da Tri 
cesimo : 

< Lunedi scorsa la signorina Anto­
nietta Berteli di qui trovò nel nastro 
albergo « Al Friuli » un portamonoti 
contenente lira 224, e lo depositava im-
mediatamento al conduttore dell' albergo 
stesso perchè a' interessasse di poterlo 
restituire al proprietaria, ciò che vanne 
effettuato il giorno appresso. 

L'atto di quest' ottima ragazza me­
rita pubblicato », 

iM s a g r a d i M a r t l g n a c c o 

UDINB 
(La Città e il Comune) 

1 m u r a t o r i . Si credeva cjjaan-
; che ler sera avessero a ripetersi le di-
, moatrazioni avanti 11 Santuario, delle 

Orazio ; ma non vi fu nulla. L'autorità di 
' P. S. aveva prese le necessaria misura 
' par pravenira ogni assembramento. 
; Quel dimostrante ohe ieri mattina.ata 
' stato, ac(«ompagaato in, guardiola -si 
i chiama 'Tomadini Borico di Antonio 
! d'anni 19 dei casali del.Gormo^. Avendo 
', rifiutato di deolinare'lé pi'òp'rie sanerà-
j lltà,ta-iMdisato 'alle'òfcVrtdrì''6''aèifonciata 

all'Autorità giudiziaria pel relativo prò-
; cedimento. Stamane fu dal Pretore del 

primo Mandamento giudicalo per cita­
zione direttissima e condannato a lira 5 
d'ammenda. 

— Le ditte Rizzaci e O'Arooco, oltre 
che ai muratori, accordarono anche ai 
fabbri e falegnami loro, digeindeatit-l'o­
rario di 10 ore. 

Spettacolo di benoOcennii. 
Il Comitato esecutiva per lo spettacolo 
di beneficenza a favore dalla Società 
protettrice dell'infanzia porta a pub­
blica notizia ch'osso avrà luogo nelle 

j sere- del 15 e 16 maggio corr. al.Teatro 
Minerva, e che le prenotazioni di scanni 
e poitroncide si possono fare fin d'ora 
rivolgendosi alla locale Congregazione 
dì carità dalle ora S ant. alle a'pòm, 

O c c l l i o a l l e p a i l e l II Comando 
I del presidio militare partecipa che nei 

giorni di lunedi, martedì a sabato di o. 
gol settimana del mese di, maggio il 
poligono di Qodla sarà a disposizione 
dei militari dalle ore 6 alia ore 15. 

Una biudiera rossa, collocata in vici­
nanza dei bersagli, iadich^ ĵà che si sta 
eseguendo il tiro. ; \ 

•• A ' - V e u e z l a . OjdténijV p'r vl-par-
tirà per Trieste in gita di piacere il grande 
ed elegante piroscafo Iris del Lloyd. 

Alla gita prenderanno parte molte si­
gnore veneziane, nonobò tutti gii espo-
tori, artisti e giornalisti che si trove-

' ranno a Venezial 
I L'Iris partirà da Venezia alle 7 ant. 
j e ritornerà da Trieste alla mezzanotte. 
I Colazione a bordo alle ore 10 e mezza. 
' Si sper,; che il tempo non vorrà gna-
I stare una gita che, dato il concorso del 
I bel sesso veneziano, dall'arte e dalla 
I stampa, riandrà certamente splendidis-
1 sima. 

! l<a s a g r a d i F e l e t t o . Ci ecri-
1 vono da Feietto Umberto: 
1 « La sagra degli « asparagi » o, altri­

menti detta sagra di San Giuseppe,, avrà 
elle, in causa del cattivo tempo, non potò \ luogo domenica 0 corrente, se il tempo 

ai manterrà, come si spera, bello, e Fe­
ietto accoglierà una quantità dì popolo, 
da Udine e dai Comuni contermini. 

VI saranno musiche, balli, fuochi, iin 
oompiesso di divertimenti da far dimen­
ticare l'uggia al cittadino più negro del 
felice Ragno. 

Onde favorire la concorrenza, la ditta 
Colautti Giuseppa, ed altri, in detto giorno 
metteranno a disposizione del'pnbblloo. lo 
loro vetture e giardioìere, dalla porta 

aver luogo nel giorno 2 corrente, è ri­
mandata a domenica 9 maggio col se­
guente programma: 

Nel pomeriggio concerta musicale sulla 
piazza Fontabruna, sostenuto dalla FaU' 
farà del reggimento cavalleria «Lodi», 
gentilmente concessa dalla spettabile 
Autorità militare. 

Graude festa da b!,lla su elegaota 
piattaforma, splendidamente addobbata, 
con distinta QfOhsslra udinese, saranno 



I L F R I U L I 

OAinons a Fulattn Umbirtn, & m'tisaimo 
ftetto, Cbti,Mieta iì.fììit. • • •• 

Veolt(f|*iotW''tiiU(;-ii-'FtìèHoi é • ia 
ne tf^^ite aroioojiteiiti *. 

j i ^ h d a c i t tadina» Programma 
i^'ipaui ohe eseguirà oggi 6 maggio alla 
on.n a mezeai pota, sotto la Loggia 
D^leipala : . 
iWorola --•., N, N. 
^^inuetto ' '' Saladino 
3i;'|̂ 'Sinfania < Samlramide » Rossini 
4^ot-poorry « Ffnut » Qoaaod 
6f|FnDtaa!a «MsnoD Lasoaat» Puccini 
6ì.ij$Va)tcsr «liaggio di Iona» Motilioo. 

:̂> Tribunale penale. 
<,C Ùdiema S (naggio. 
k^anelloneDomeuioudi Oiovaoiil d'aunl 

ìp^da M^rtignacDo, imputato di Iurta 
AfllanDO di Brmacora Maria, fu assolta 
1 ^ non provata reità. 
^ i b a e h l n t e t i . Presso il r. Osserya-

tdii^bacologico di Fagagoa, sono dispo-
nibl^baobi nati di razza gialla o in-
oroowi^v. 

",w^^\ìiA-;\A -f-ii-t.'i. iLiii ' . , , 

. La (afflig)lA, di. Olo, .^att, Orassi ao-
auAóia (ioir animo etraelato la morte 
della sua amatissima 

Tema Qraal nata lanaroiL 
Odiat, a laagglo 1897, 

I funerali avranno luogo oggi gio­
vedì 6 corrente alle oro 18, parten'lo 
dall'abltozione in via della Posta n. 32 . 

Osservazioni meteoroiogicha. 
Stnziriiifl di Odin» — R. I i t l tot» T»eoloo 

5 • K • 1S97 oreO ore 16 orati « 
Bar. rid. a 10 
Alto m. IM.IO 
Uvallo dal ma» T48.8 74?.» 7«.7 7W.B 
Umido ralstivo 71 «i (9 61 
Stato del oielo mirto misto mltto mitlo 
Aequa ead. a m — — _* 1 ( diraiioiu 
1 ( reloolMi ko . 

SW W » — . .„ 1 ( diraiioiu 
1 ( reloolMi ko . •i 8 •_ "̂  _ 
Term. eenllgr ia.4 so.o 18.8 16.« 

Parlamento Nazionale 

Seduta del 5. 
Presidenza Zanardelli, 

Esaurite aloane IntarrogazioDi, si con-
tinoa la discussione io prima Iattura 
della legge sull'ordinamento dell'esercito. 

•BH 

T e m p « . t a r a ^ „ , ^ , ^ 11.» 
Tooipentnn minliu all'aperto 11,0 

BANCA; DI UDINE 
ANNO XXV. 

nArtvAxa HoctAnai 
Ammontare di N. 10470 Acioni a L. 100 L. 1,047,000.--
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi > 683)600 . - -

Capitale elTetliTameote versato L 
Fondo di riserva > 438,068.64 i 

I ereoiaots > 37,848.62 ) ^ 

25'EaEscizio 

6 8 3 , 5 0 0 . -

476,818.13 

SI ÌUXK 
li.. B«8,B0O.-
»' 165,687.51 
. 4,612,21076 

» 492,082.27 

* 1,152,170.87 

Totale L. 1,000,318.16 
«HVVAEMMIK GBNERALB 

ATTIVO. 30 Aprila 
' Asionlati per saldo azioni L, 623,600.— 
Numerario in cassa .'. . > 158,301.10 
Portaro l̂i.) Italia, Estero e Buoni del Tesoro . , > 4,001,337.83 

> 722,818.40 
» 572,662.84 
» 34,000.-
» 24],C00. -

> 1,649,969.81 
> 2,002,38243 
» 38,649.17 

t.12,211.616.23 

L. 1,047,000.-
» 488,068.54 
» 37^9.62, 
> 2,406,407.82' 
> 2,925,610.63 
» 1,086.812.60 
» .=;»8,ooo.-
» , ' 6,772.67 
» . 2 4 1 , 6 0 0 . -
> ,1,649,969.81 
> 2,002,382.43 
> 141,311.22 
» —.— 
LJÌ^I.616.23 

BITetti in protesto e soiferenia . > 
Aotecipazioni contro deposito di valori e merci. . 
v.i«,! nnhki;.! ("li no»'™ proprietà L.677,931.63) 
Valori pubblici j applicati alla riserva . 418,088.30 ! 
Cedole da esigere 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e corrispondenti 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . 

i a eausiooe dei fupiionari 
Depositi < > antocipaiioni 

f liberi a custodia 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . 

10,»40.24 
564,833 03 

> 1.096,020.13 

> 679,655!3g 
> 683,286.43 
» 34,000 — 
> 241,500— 
» 1,723,00587 
> 2,030,389.09 
» 49.097.60 

L.12,490,126.89 
PASSIVO. 

Capitaie L. 1,047,000, 
, lo di riserva 

Inondò evenienze . . . . . . . . . . 
ConU correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi "e banche corrispondenti . 
Conto Titoli .'•.. . ,: . . . ". . ••, 
Azionisti per residui interessi a divideodi' 

Ì
s cauzione dei funzionari. , 

•'̂ 1.-. *.u . antacipaiioni 
liberi a custodia 

Utili lordi del corrente esercizio , . . 
Utili netti 1896 

.11 Sindiaa' 
. V. llu.(.iia 

Udine, 30 aprilo 1897. 

U Prasideaie 
'Ci. HavMiBia 

438,968.64 
» 37,849.62 
> 2,272,309.62 
> 2,075,291.91 
> 1,892,861.41 
» 160,194.60 
> 3,388.82 
> 241,500.— 
» 1,723,805.87 
> 2,030,339.09 

172,467.41 
> —: — 

L.12,498,126j9 

11 Direttore 
. HimaAaosi* 

1 Beali a Firenze 
Il Re 8 la Regina giunsero ieri a Fi ­

renze, accolti enius iast ioameate da quella 
cittadinanza, 

Aasislattero aoi Prinoipi s i corso dei 
I Aiti che riusci splendidamente. 

Haa Disia lascmla M'icciailto. 
Roma 5 — Consta che l'autorità giu­

diziaria ha ritrovato in una località 
fuori porta Sin Qiovaunl una pistola na­
scosta dill'Aocinrito, ciò ohe prova che 
Ti tu preparazione dell'attentato contro 
Il Re. 
' Pare sicuro ohe II processo Acciarlto 
si svolgerà il 24 maggio. 

I DISOCCUPATI DI ROMA 

Soma 5 — Stamane fuori Porta S. 
Qlovaoni si riunirono nuovamente gli 
operai disoccupati. Brano oltre un mi­
gliaio. Mancando la Commissione, nomi­
nata dai disoccupati, un operaio, stim­
matizzando la Commissione, invitò i 
compagni a recarsi alla spicciolata a 
palazzo Braachi. 

La Questura li sciolse oiniiue volte, 
facendo gli squilli. Vi furono paroochie 
colluttazioni. Furono sciolti a Porta S. 
Qiuvauni, in piazza dello Statuto, in 
piazza S. Maria Maggioro, in via Cairoli, 
al Colosseo, 

Qìuoti in via Nazionale, davanti al 
teatro omonimo, iaconiraronu laoarrozza 
di Budini, e la oiroondarono gridando 
eoffliamo lavoro. Siooome il cocchiere 
frustò i cavalli per far proieguire la car­
rozza, gli operai fischiarono. Rudinl al­
lora domandò ad alta voce agli operai 
ohe cosa volessero ; e g'I operai rispo­
sero che volevano parlare col miaislro. 

—- Venite ii palazzi Braachi, vi ri­
ceverò — rispose Rudiui. 

Allora gli operai proseguirono verso 
piazza Navona; ma la Questura nuova­
mente li sciolse, fieendo gli squilli. 

Una Commissione degli operai sarà 
ricevuta domani dal ministro. 

0om9rec5,uraercl%"'o 
« ——— 

U a t l n o nflScIalo 
dei prezzi fatti sul m i r o a t o di (Jdioe 

il giorno 4 maggio 1897 . 
Orani. 

Framento all'elt. la lire —.— • —,— 
Oruotimo • • IO. - a 10.76 
Oinquutino • • 8.t!6 • 0.7S 
BasCardOQe * » —.— a —..* 
OliUondno • • —.— a —.--
Avena • • —.— a —.— 
Borgorosio • • —.— a —.— 
Castano » " —.— a —.~ 
Fsgiaoli di pianura • • II—.alS.— 

» alpigiani • • 18.— a !3.— 
Foraggi. A.W.II. (I-qo»l. «lonlntaaliree.— a 6.25 dell >IU J[, . , , 5_,g , 5 .jg 

. - 4.70 • IS.— 
• 4.;i6 a 4.60 
• 3.— • 8.86 

^JdtlUbuiaJjj ; 
Pag la da lettiera • 
Medica » » • .— a .— 

1 presi! del foraggi sono fnori daiio. 
Combusiibili. 

Ugna tagliate aliaint.dalire 2 . — a S.IO 
• in allaga • • 130 a 1.80 

Carbone di legna I qoal. • p 7.30 a 7.40 
• Il - • • e.«S a 0.40 

Pollame. 
Capponi al ehilogr. da lire 1.20 a 1,26 
Oallina • • 1.0& a l.tU 
FoUi • , I.I6 > tJld 
Polli d'India maschi . • 1.05 a I.I6 

. femmine * « 1.15 a 1*25 
Oehe • • 1 . - a 1.10 
Anitre • • 1.— a 1.10 

Burro, formaggio e uova. 
Batto al ehilogr. da lire 1,90 a 3.— 
Borro del monte « « 0.— a 0.— 

monte • • 0.— a 0.— 
. 0.— a 0 . -
, 0.— a 0.08 
• 0.60 > 0.66 

PBHUIAIK) 
wa srande intdasUa d'oro o d'argwato 

Valenti autorità mediche lo dioh,lti-
rarono il pld efficace ed il migliora 
ricostituente tonico e digestivo pel prî -
pirati coQsimili perchè la presenza dèK 
BabarllMO oltre d'attivare le fuozioai' 
delio stomaco, aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, impa-
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

000 : Un bicohierino prima dei pasti. 
Prendandoaa dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meraTiglloaamanta l'ap­
petito. 

Vendesi in tutte le farmaai», dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è puro 
l'unico preparatore del varo a rinomato 
Snido rigeneratore delle forza dei ca­
valli H delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli a bnoi. 

Dirigere te domande alla Ditta Vi, Q» 
Vr.Ilt B a r c g g l - P a d o v a . 

o„__,. .- .„ (del monta 
'<'™»«8"( del piano 
Forni di terra 
Uova alla doaaina 

807.1/, 
800.— 
412. --
494. -
406 — 
470.— 
8 1 4 -
10«.~ 

801.— 
471.— 
496.— 
406.-
469.— 
t l i . -
10».-

'.'. aperiui)f'iiiil[ardla|j«rla. del l» Uftnett. 
. ' kieeve "déìiaro in t^outu CmriéatetVriUtUpro corrispondendo l'interasse del 

S V< '<ioiin,f^!dtà i l correntista di'disporre "di qualunque somma a vista. 
3 Vi */• dichiarandq vincolare la somma almeno sei mesi. 

Bmettff^iilbp^jtii di n isparnalo corrispondendo l'interesse del 
3'<'/i '/• con facoltà di ritirate fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 

I preavvisa,di un giorno. 

DeposllJlfjriiM»^)»" •> l a n c a >i«nd.enaiia - l a t e r e a a o « . c o u T e n t r e eo t lu 
4|Hreala^ue> * 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda ^Antéal|iaiilDul o assume in Hlparto 

a)<:oBrte pubblicbe e-Yalori industriali a ,. . . . . . . . .• , ' . . 4 </t */t 
6)"seto gifggie e lavorato e cascami di seta . • • • • • i . ",, . i/ „ 
c)̂ m«rci jlome da regolamento . . . , . " [ * Vi - » 'i /„ 

8c*i^'tìa^CaiasMall a due lirme — (clfetti di commercio) . . . . . 4 •/• '/e 
» ''" Cetiole d i ' n e n d l t a i t a l i a n a a scadere a 9 '/• "/• 

..Apre fijrédIU In Ciautn C o r r e n t e garantito da deposito a 
Rilascia immediatamente' A«ai«g;>al dici B a n e o di- Idapoll su tutte le piazze '\ 

del Re; no, rgiatuiiamente. 
Emette Aanegnl a v lata (eUèqnea) sulle principali piazze di Au«(pl<k, . 

Pi>aneij^^ Cternaanla, I n y h l U e r r a , Ausnirlea, Mnaanaa* 
. Acquistati veÀde Valor i « Tleol i Indnaiirial l . i 
"Riiisve' Valori In Cuntodla come da regolamento, ed a richiesta incussa le ce. 

dola 0 titoir-rimboraabili - P lec l s i Kuffse l lad. 

NOTIZIE E OISPAGG! 
DEL nSATTllSO 

I Bilanci. 

Ì
Roma 6 — Sono avanzate le 

relazioni dei bilanci. Appena 
approvate dalla Commissione 
generale, esse saranno stam­
pate e distribuite. 

La discussione dei bilanci po­
trà incominciare verso lunedì. 

Partìcolavmente importanti 
sono le relazioni sui bilanci 
militari, per molte gravi con­
siderazioni sulle condizioni ma­
teriali dell'esercito, sullo stato 
della flotta, sulle condizioni 
della marina mercantile, ecc. 

L'eccidio di Bottego. 
Roma 8 — Nelle sfere uffi­

ciali non si concsce affatto l'e-
pcica in cui può aver avuto 
luogo il massacro delia spedi­
zione Bottego. 

Cbi la ritiene anteriore alla 
battaglia di Abba Garima e 
chi la crede posteriore di 4 o 
5 mesi. 

Ad ogni modo sembra certo 

Bollettino del ia Borsa 
DDIMB 6 maggio 1897. 

Rondi la itntg. 6 mag. 6 
(tal. 6 •/, aontaiti I UO l>0 W 40 

• Ina ueao . . D0.00 CSJJC 
Detta 4 '/, « mupone . lOi."/, 106.«/i 
ObUigulenl Aau ificelaa. 5 •/, 08.— OS.'/, 

«»lihIlBaailanl 
î erroine marìdienali ea . . . . 

• S 'I, Italiane ex eoap. 
ifandiaria Banea d'Italia 4 •/, 

• * V, 
i VI Baneo di Kapolì 

Ferrovia Udìne-Pontofaba , . . 
EVinde Cassa Bitg. Uii«na6% 
Pzeetite Provineia di Udine . . 

A s i a n i 
Banca d'Italia « coupone . . . 

• di Udine 
« FopoHre Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese , < 

Cotonileio Udinese ex Conp. . 
• Venete 

Boeietà Tramvia di Udine , . . 
» Ven. Ueridioa, e t eonp. 
• • Maditerr.exeonp. 

CambB « TalRto 
Fraaoìa shé(|n« 
Qermania 
Leadm 
AoBtrìa Haneonota . . . < 
Corone 
Mapeleonl 

UUInal d>»|ii»eal 
CUssara Parigi la eoapens 

lao,— 
186 -
14.50 

1800. 
261. 

66 
«71.— 
5 1 6 . -

I0S.47 
129 00 
28.40 

* « • ' / . 
HO.'/, 
2107 

01.05 

1 2 0 . -
W 6 . -
64.50 

ISOO.— 
«61.— 

« 5 . -
674.— 
616.— 

105.47 
lii»,93 

26.47 
taiv, 
110.»^ 
21.0» 

02.16 

Tonto 1 tiaiort dtdiiiarati cAe > ;>ie;Ai it^gsUati vengono coUocatt in speciale depoiitorio 
,..,•:,' ;] co((rui'(o per fuesto lerviai'o. 

Bjerclace' 1' Kliia«(orli> d e l I « I l Handlaits^nto d i Udine. 
Rappresenta la Società l 'Aueora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il se'rvizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

4 ricMutla diì propri correntitti cura- il pagamento deUe impotte graluitamenle. 

^" Mov imento d e l Cont i C o r r e n t i tratUtorl, 
Esia|euti ni SI marzo 1897 L, 2,406,407.82 
Depoâ ti ricevuti in aprile . ; ; , » 669,300.69 

L. 3,065,708.51 
Rimborsi fatti in aprile 703,398.99 
Ristanti al 30 apirile 

'llovliaeaiite> de l ' Dépoal t l ss Htapairmla. 
Esistenti al 31 mano 1897 L. 2,926,640.63 
Depositi ricevuti in aprilo. . . , , » 255,301.67 

massacro non sia re-

Riinborii fatti io aprile 
Esiatenti al 80 aprite -, 

3,180,942.-^ 
206,650.20 

j 
1 che il 
; cente. 
i II Governo ha mandato spe-
j ciali istruzioni al maggiore Nc-
" razzini pierohè faccia una ia-

uhiesta. 

' Una notizia che si ripete. 
Roma 6 — Confermasi che 

! re Giorgio avrebbe comunicato 
j ai Sovrani europei la sua ferma 
• risoluzione di abdicare. 
\ Su tale comunicazione del 
; re di, Grecia starebbero ora 
1 trattando i Gabinetti delle gran-
I di Potenze. 

! Appartanaento d'affittare. 
L. 2,976,291.91 paf infortnazioni rivolgerai ai signori 

Il cambio dei oertifioati di pagamento 
di dasu doganali à fissato per oggi 
a Ì 0 5 . 5 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione rotto il oam-
bto segnata per i oerti&oati doganali. 

AM'rOI4IO A K U B L I gennt» reipauuliile 

ACQUA DI TUTTO m m 
DELLA 

d4 Farmela JRealii MoÉ Girard i 
'-.•..sMjSS iBre«K5la , 'tMfj 

(vètli BVTùjò in squarta pitg'iìujjj 

jMonico 
•(iforroliotaiite 
* | , f l yT iv t» 

L. 2,272,309.52 

Total« dei Depositi L. é,»UI,*»i.t* fratelli Dorta. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la ana nsma-

rosa clientela, che anche quest'anno 
tiene un grande deposito di seme oome 
TrUaffUo v i o l e t to . E r b a apa-
^ n a , i n i e t t a , A v e n a wltUwt-
m a , tutta oiaros delle nostre campaf̂ na 
friulane. Tiene pure del IMHMongiko 
per semina da prati artificiali. GaraD> 
tisce buona riuscita ad a prezzi ridotti 
da nou temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine, via dei Teatri a. IT (Clan D* Harle) 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURBO-DENTISTA 

DBLLR BOnOLB DI VIENNA 

yìiite 8 mM t i e oro 8 alle 11, 
Udlm<!i - Via dal Uonta, IZ • O d i n e 

POESIE DI PIETRO ZOEUTTL 
La Tipografia Marco Bardusao ha 

pubblicato la BOOOXtda edhloat delle 
SOmrS 01 F I S I C I ZOSTmi (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volami di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L, 6.80. 
Dispense separate di pagina 16 oeot. 10 
cadauna. 

C!0:"ll A C i t l ' O 
il oomm. Carlo SagUone» audioo 
di S. M. il iie, ed i signori comm, Lnlg l 
Chier ic i , oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , ciivalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. Cacc la lup l , cav. prof. 4). 
M a g n a n i , cnv.dott.G. Onir ico , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze attenute. Hanno 
addottato unanimitHi per 

TIFO DNICO ED ASSOLUTO 
L.«ACQUA P I PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepaia, difficili dìgeationi e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d 'oro 
e a d ip lomi d 'onoro a eoa nte-
d a g l t a d'ari^ento ai IV Congreaso 
eoleatiUco internazionale Prodotti ohimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Conoessionario per l'Italia A. T. Raddo, 
Udine. 

Si vende lu tutte le drogherie o far-
maoie. 

La Pokere Rosea 
a ba«e di china 

1 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutica C. Caa-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattia cui vanno soggetti. 

Una saatola e o u t . 5 0 

Si vende presso l'AmmlDlstrazlone del 
giornale IL FRIUU. 



Ih F R I U L I 

, . . „ ! fLf?r '^ ! -?F P^'' ^^ ''^'*^' sì"ricevono eacìmivanient^ p r e s s o ^ l ' A m m Ì B Ì s ^ ^ | f e ^ l Giornale in Udine 

lÉKOFVnwiHt <lEiilA^llO»i& 
preparata qap ̂ Ĥ 'tema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI EUtA B'ftRBftì 

mi>nt«i|endo la test» fresca n pnlltu 
qXJi\RDiVRSI DALLE JMITAZIONI E CONTRA,FP;A«;jpNl 

. ' 1 - ed «ligtra Mmprii •uH'itiiibaita il non» dtt produttori 

: '; l f r " = A. MIGONE E d • " ^ T l , . i . . 

Si vende tanto profiimata ohe Inodpra in fiala a L. i . 5 0 e L. i8 ed in bottiglie(graiKl| a,J,. # > B ^ ! 
Trovasi da ttillf i Farmaoisti, Droghieri e Profumieri dtl ^egno, • ' 

A Udine da Enrico Mason cbincagliere, FrutoUi Pnyctii parTacohierì, Francesco Mmisini droghiere, A, Pnbris farmacista — A Mikiagd-. di, ijilslo'.BorangaJiaitedita — A Pprd^pono jia Qiinfeppe 
' . - À Sp^inicrgo ìa R\)goni,o (Jrland',, é dai Pralolli LarisB — A TotmezJo,da Chiassi farmacista — A Pàntebba dli"S.'.'<Jbltj)J4 

Birpovitn .Anne ra l e il» * • MIOOSIÉ « «;., Via torino, 12, IHIIniia. — Alle spolizioni pe-|^bco,Mst^lS'|g|||Àj6r^ cent. p«. 

, »Ì^^!5MB. •^v^mtSttX» 

• • IH . - ' i-n m.tn 

Sovraua por la ditte-
• stio|e,ripfrescaute,'dia-
' \ retici e ' . 

L'Acqua di 

Noeepa-Umlipa 
Ji'oItnnò'jaiSoVe, e bat-
teflSilblitttoiite "«ara, 
leg|;erttieiite gnzoiM^la 

l^l»"!lWi*il Mantegstia che' ò bnon» joei 
imi, pei mtUati, e pei semi'Sani. 

•il cWarissirao Prof. De Gioyaaoi non esitò 
a qualificarla la 

n»lcMA««f,K««aA>dit i n v o l a 
! , , , . . . -dcli)impa<l«..- 1 

Pastangelìca per Famiglia 
pastina alimentare fabbricati coU'ncqua mi­
norale sìcalin» di Nocera Umbra, la quale, per 
le suo pjrqpripta^igi^njfìte e i sali mai^nfsiaci 
in fssa contenuti, le ' conferisco, M»o ecceaio-
naie digeribilità, conserrMdole.nna notevole 
compattezta. Le signora delicate) i rafililtiti del 
|uStoì gliuomini di affari cui l'eccesso didat-
Wò mentale dispone alle dispepsie, tntti co­
loro insomma che amano o delbono nutrirsi di 
cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non man­
cheranno di serbare le loro preterente alla Pa-
ataugellea, tVmbuona minestrinadi Pa' 
stan^Sica nutriseaawa a/jktitìàì- lo stomaco» 

Siiwead^liin scatole da 1 kg., da 1|2 kg. 
« da 250 grammi. 

«OSUr̂  - l | , i j i iA l l© 

Nella aclta di uiUi; ypj^^ j ^ g^ l̂utc 111, 
quo!*oontiUate-la bontà _ ti,^ij;^, 
e i beneficfi effiittl. 

|ll8rrfl-Cliijia*Ei 

SHIi&K'U 

è il (ireferito dai buon Jy*» 
'gustisi e da tutti quelli u™ 
che amano la propria sa-
fute. L'ili. Prof. Sena-
itoro Semmola scrive : 
< Ho sperimentato largamente il B'emo 
.Clilua Blslerl«hecostitnisce un'ottima 
.pr^arazioue per la cura delle diverse Ciò 
rcnen^ie. l<a sua toUeransa da parte dell(^ 
stomaco /impotto ad altre preparazioni dà 
al C e r r o Cilici» iMsler l un'indisci^tl. 
bile superiorità ». 

lOOOOOOOOOOOOOOGKdOQDQOOOOOOOO 

o 
l^avorl tipoji;rafÌci e f^iibt^lcaziiont (l'o|t;ui 

Keoere si esiegutscooo Hélpi^ t l | io^rafia del 
wl|péHÌl]e « lìrez!^ di l u t t a l 'auventenza. 

0S4^0 DBIiLA TBAlfVIA, ̂  .TA%5| 
VDINR-SAIII UANIKIiE 

Pcartttun Mriti 
M mma t. a. UMmui 

E. A. 8.- 9.47 
B.A, n.20 ia.10 • 

. E. A. UM 1W8 
I B.A. 1 8 - 18.W 

Parf4im$ Arrivi 
u s. auQUA À ram 

M5 E. A. 8% 
11.36 S. i . 12.40 
13.60 a.A.-1S.86 
1̂.10 s. T. laae 

lì 
LO S'C l B QJP J Oi £ A M M W 0 

nlnfreurBtlvo e ileparntlvo del saniiae ' ' 
del Pror . B«!<l%<9l*«ri>A«l.l %WO 

IvWiiWj''4 dalW Si Hariìe-tcttfsèi'sirojiriil. 
presentato al iilinistaro <lèTOÌerno del "ftégno d'itólfa, IMMifon* Saniti, dlie ne ha con­
sentita M'yèndita: ' •' .ii".ii.i>, . . 1 , , . . 

Ad, Evitare che il pubbli'''!̂  resti ingannato da equivoche pnbbiiiciti^-idtUeii lalliifica< 
zioni'(ÌBÌ'èriJMttiM^lfti"iiWtrli'Dìttil', da sleale concorrenza, 4 utile ri»ofS»i«- eieoif pro­
dotti ,eil«lgeiTOppo;PagliAqoilella Casa E r n e a t o P a g l i a n n 9i vendono escluaivamente 
in Napoli 4'Calala San Marca 9tf|f««W«tt^Ca!(ILkqflate M B ha soccorsale altrove. 

N. B Esigere sulla ' occeWl s^lll '%èj[w'l\l l l lrl?li fabbrioi depositata a norma 

è proprio delle più. noteTsl&i>"Esiii bilti'alla tinta della 
carne qUell«'>boi<b!dMn,i a qneh<vetUitai%> cliel-iMitJ.uilii 
siano ohè''dlei<niii'bei jiailni'4lellaigicMeitùe i(."e|)i|dr&i ' 
iaticehie'ire9se,!.Q»àléni)ae » isignól<a i(eti qnale noBUHoFU) 
geléM<deU«'<pura»a»deii>aui) .colorito, non pi)tti!rirti.a 
meno'deH'aiiqntiii'di Giglie e GeliUaiiqotHl cittì UIN)'JAt)-' 
venta ormaiigènuiKlei i-' ' ' ''.' ' ' ' • "'' 

'<Prezn>tiall«''bottiglia>liii itiii». 
Trovasi vendibile pressi) l'Ufficio Annunci di).l'Gi(anile,,, 

IL FRIULI, IJ^ijiy, .^ia della Prefettura n. 6.- "^i^"-- ' 

ehe i f l acon i s i a a o :p' f 0 V e uléMlì 
•^•'Mt^W r?m:".- 'c 

USATE SEMPBE 

_ÌÌ .JI , 

L'AcQtin dì (ulto 
D E L L à FARMACIA B I A L : ^ 

B R E S C I A 

BFepaiPfite eoBipiiPi e seiélti.Wpi della Biviera i Salò «PBOY; fll'BBMA" •' 
^^ Specialità prpmia% 9, tutte le J^sposizi^nH^ 

E il iniglt^r liquore owclìcBiiî tfM 
ealmanfe efli|i;i»QÌs^lii|^, fll s^^or© aromalieo e„|(||iceyote| ^Iw^a; assaf 
nelle conwulsioui, auniei|$a l^.appetlto, favorisce .Inttuodoi 8ipitiptiil«HÌa 
digestione. •—Alioiedioi pei" 41 mài di mare. . 

1 medici oonsigliano di preferirà questo prodotto agli spiriti di melissa e menta petchè p)ii_effloa'ci. 1 flaconi 
degli aicoois di melissa contengono soli 30 grammi e quelKì dell'Aoqna di oedro' ,iff»ti d sM^io g i p i ^ . 

Esìddrelsullei'Botlralie l'etictietta dopatê  safkdioitiHmF: 
' [' ffllii ' Wilirt-ii.| li HiWJ un jiitiij iiliiiiu iiiuiumii liuiju , , ; 

Fammela..|laa,k -..Amo^lO. GmACTI--Igescla 
~ W i ~ iB UlT KlUìIsn iiliiii M .... ">~urti1 Itili it ilinnirm ilU, nluginmmn jì, ^MJ lUwm 

iperVQtteMre IL PR0D0TT0,4SEiraiDÌ . : 
i •' n 

* 0 i F^© 

l Vendesi in UDINE jifiesso. Fran,q?W' ^il»»'" '! Giacomo Com^^^(fj, ,(^iyoÌ3mi, Fabris Aogelo, Franoesoo' 
Comelli,IBbsero, Augusto .6..presso i prinq^pali farmaoisti.droghieri idi-eittà # provincia. 

WWfìWff 

ANTONIO GlRMOl-BiSSClA 
•'(S|3* ̂ tt" 

''l'O •' ' . t^.UÌ?fi ' 

wH'HiiBHW'i' iJiiiHjini nm mmm 

l 'dire, 1867 ~ . Tip. Uaroo Bardnseo 


